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Infermiere controllo infezioni 

• È considerata la prima ICI. 

• Il suo lavoro con epidemiologo Farr in 
Inghilterra è considerato il primo 
esempio nella storia che ha 
dimostrato l'efficacia della stretta 
collaborazione tra ICI ed epidemiologi.

• Riteneva che le secrezioni respiratorie 
fossero dannose specialmente tra i 
malati e i pazienti con patologie 
respiratorie dovrebbero essere isolati.



L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) elabora il 
programma italiano di controllo delle IO. 

(SIPIO/1984)

Emanazione delle circolari del Ministero
della Sanità N°52/1985 e  N°8/1988

In Italia 



E’ una figura fondamentale per la sorveglianza delle

infezioni ospedaliere: è un’infermiera professionale con

una certa esperienza consolidata nel lavoro di reparto

(chirurgico o medico) e coinvolta nel programma di

controllo.

Le sue funzioni sono le seguenti:

CIRCOLARE MINISTERIALE 52/85  

2.1.2 L’infermiera addetta al controllo delle infezioni

1. Sorveglianza delle infezioni ospedaliere (rilevazione dei dati 

ed analisi periodica, indagini di eventi epidemici). 

2. Educazione- insegnamento (programmi di aggiornamento, 

nuovi assunti, ecc.) nei confronti del personale di assistenza. 

3. Collegamento tra il Comitato per le Infezioni Ospedaliere e le 

diverse aree ospedaliere (applicazione delle misure di 

controllo decise). 

4. Modificazione dei comportamenti del personale di assistenza. 



I percorsi di formazione attivati e attivi in Italia.
Epidemiologia e prevenzione del rischio infettivo correlato alle pratiche 
assistenziali ( ICPA) 

Infezioni correlate alle attività assistenziali

Nursing avanzato per la sorveglianza epidemiologica e il 
controllo delle infezioni correlate ai processi assistenziali ( ICPA)

Sorveglianza e controllo delle infezioni correlate 
all’assistenza

Nel 1988 per la prima volta in Italia, è stato attivato a Torino, presso 
la scuola Infermieri Professionali “E.Nasi” dell’Ospedale Martini Nuovo, 

il corso di specializzazione per ICI. 



I programmi formativi per le figure addette al controllo delle infezioni
ospedaliere hanno da sempre accompagnato l’evoluzione dei programmi di
controllo delle infezioni. Soprattutto nei paesi anglosassoni, fin dagli
anni ’60 sono stati avviati corsi di specializzazione per le Infection Control Nurse
(Icn) ed in Gran Bretagna nel 1981 la formazione di ICN è stata ratificata da parte
del National Executive Committee.
Nel 1983 il Consiglio d’Europa ha emanato, per tutti gli Stati membri
raccomandazioni specifiche relative alla formazione di una figura definita
“Infermiera Igienista”.
Anche nel nostro paese è stata più volte reiterata la richiesta di prevedere una
specifica formazione per l’infermiere addetto al controllo delle infezioni. Il
tentativo fortemente esperito nel 1993 –



Infermiere controllo infezioni 

Dove si colloca 
nell'organizzazione sanitaria? 

un infermiere o 
caposala ogni 250-

400 posti letto



Infermiere controllo infezioni 

Quali attività svolge?

«è difficile dire di cosa mi occupo nel 
senso che è di tutto e di più. Tutto 
quello che è urgente.»
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Aumento delle responsabilità
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Modifiche continue della normativa 



Infermiere controllo infezioni 

Aggiornamenti  frequenti delle 
linee guida di riferimento



OSPEDALE

AMBULATORIO

RIABILITAZIONE A D I

LUNGODEGENZA

Infermiere controllo infezioni 

Diversa rete dei servizi sanitari



Infermiere controllo infezioni 




